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Il vertice 
dei Dodici 

Ricucito lo strappo dopo 
la rottura con la Thatcher 
Stanziati i fondi per l'Urss 
Golfo: chiesta la Conferenza 
di pace. Oggi i negoziati 
ppfitìci ed economici 

PEuropa ritorna unita 

Per le ladies 
espressionisti 
in mostra 
e shopping 

• a NOMA. Accolte all'Opera 
con la Tosca, pronte ad inco
ronare Il gran tenore Pavarotti 
regalandogli insieme al resto 
del pubblico accorso per l'a-

- pertura della stagione lirica, 
una-vera ovazione, ieri le si
gnore dei Dodici hanno si so
no concesse il tradizionale 
shopping natalizio nelle strade 
del centro di Roma. Insieme, 
immancabilmente eleganti, al
leni» a non tradire l'etichetta 
sobria, le dodici ladies hanno 
pasteggiato per le stradine del 
cuore della capitale tuffandosi 
coree I romani nell'atmosfera 

> aclntillanie e caotica del Nata-
J le della captatale. Decise a 

non rinunciare, tra il gala ope
rettistico, la colazione al Quiri
nale 11 banchetti ufficiali offer-

' r „ IWagttttatoiUai partneraeuro-
' pei venuti a Roma percambla--
ilvtra-vWto alla Comunità, ad una 
1 iqwMaaparran li pieno dtpac-
* r mt* pacchettini dimettere In 

-1 M i a mostra sotto l'albero Poi. 
* 'elle 1830-in punto hanno rag-

» ,J,'fc*mio Uvta Andreotti che le 
' * attendeva a Palazzo Rùspult 

"'«**» da due giorni e aperta la 
•'._. niMtm sull'Espressionismo da 

, Van Gogh a Klee organizzata 
„ ,. dada fondazione Memmo, 

; «UrVIdea splendida quella di 
, '• hcontrarci qui • ha commen-

'. *. W> la. moglie del presidente 
* yi del consiglio «aitano • l'idea 
, - > h » avuta ieri sera (giovedì 

v KÌ- odrj Sandra Carraio, la moglie 
- 4*1 «Indaco di Roma, al termi-

v •„ iMideda Tosca che ci ha viste 
tutte riunite a) teatro dell'Ope-

* t A*. Impeccabili, le prime ad 
• ' arrivare, puntualissime, sono 

< > Mal» Maria Dolora, Catheriha 
' '-Andrlessen e Nicole Campbell, 
•^«'aUtìct* di vecchia'data. Ac-' 

-ctmW alte] ladies del vertice 
c'erano anche la principessa 

A» .Mattata Borghese, presidente 
^daffaesbciazione romana per 

i»£ la Mcerca sulcancroaDa quale 
r ; varino I proventi della mostra 
Z - di palazzo Ruspoli, e le mogli 

!t. «pomici e diplomatici italiani. 
' Assentita moglie, del premier 
,\,»oKóghese. Maria Cavaco SU-
- ,*» e Anne Eyskens,moglie del 
• Ministro degU Esteri belga, che 

, aravano visitato la mostra ieri 
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JL | lon mondana l'agenda del 
£ •vfecMsti. In programma ieri 

— il secondo controssumlt 
itQ.da un gruppo di 
europei In polonica 

•Njcm la politica dei Dódici. La 
«Uà delle mistioni della Picco
la] Consolata, a due passi da 
San Pietro, dove si sarebbe do
vuto tenere il convegno euro
peo alternativo, era completa
mente deserta. Assente il pub
blica Assenti anche I relatori 
tra i quali, il parlamentare eu
ropeo danese Jena Peter Ben
de. «Difficoltà organizzative -

1 ha commentato GrattanHeary, 
irlandese, membro del cornila-

j o del "controvertice" - hanno 
> provocato una serie di forfait 
all'ultimo minuto*. Il comitato, 

, che si batte per una comunità 
tu base regionalistica, allarga-

: la a tutti 134 paesi europei del-
'' hCsce e per scelte antinuclea

ri, non si da per vinto. Rilancte-
-r« le sue proposte, messe nero 
Sii bianco al primo primo veni
va alternativo di Dublino, sei 

,'mesl fa, in coincidenza con il 
v_ prossimo vertice delta Cee. Un 
', terzo controsummit, infatti, è 

gU in programma In Lusserà-
' burgo.fraselmesl . 

L'Europa toma a 12, dopo la rottura di ottobre con la 
Thatcher. I capi di governo e di Stato riuniti a Roma 
trovano l'accordo sull'unione politica. Decisi i finan
ziamenti all'Urss, e Kohl afferma: «Dobbiamo aiutare 
Gorbactov prima che sia troppo tardi». La Comunità 
chiede una conferenza internazionale per la pace in 
Medio Oriente. Oggi i due ftegoziati intergovernativi 
sull'Unione politica ed economico monetaria. 

SILVIO TMVISANI 

sjsjftOMA. •L'Europa è torna
ta a 12, le due Conferenze in
tergovernative partono sotto 
ottimi auspici», e 11 messaggio 
giunge dalla presidenza italia
na proprio al termine della pri
ma giornata del Consiglio eu
ropea La spaccatura che la 
Thatcher aveva provocato ad 
ottobre è stata ricucita e grazie 
all'atteggiamento prudente di 
John Major I dodici ridiventati 
dodici possono permettersi di 
essere ottimisti e annunciare 
che forse da oggi incomincia a 
prendere forma un'altra Euro
pa. Quella che vuole costruire , 
l'unione politica,' quella che 
vuole arrivare ad una moneta ' 
unica. E questo avviene pro
prio nel giorno in cui la Comu
nità in maniera netta e senza 
equivoci dichiara che fornirà 
aiuti aH"UiM perche ha scelto 
di sostenere Mtchall Gorbactov 
.e la sua perestroika, e nel gior-
noin cui dichiara di volere una ; 
conferenza intemazionale per 
la pace In Medio oriente. 

Tutti avevano affermato alla 
vigilia che questa riunione dei 
capi di stato e di governo del
l'Europa avrebbe segnato una 
svolta^ perche si svolgeva sen
za la lady di ferro, perché dava 
Il via alle due conferenze inter
governative che. hanno il com
pito di disegnare la nuova ai-
chiKtturaj>oliUca ed economi
ca della-Comunità,^ ma'nessu
no si aspettava che tutto Alasse 
cosi liscio. 

Sin dal mattino, da quando I 
dodici' leader sono entrati uno 
dopo l'altro nella sala della Lu
pa di Montecitorio e hanno af
frontato Il primo Argomento al
l'ordine del giorno: gli aiuti al
l'Unione Sovietica. Nei giorni 
scorsi il balletto delle dire era 
stato estenuante: conferme, 
smentite e anche qualche pò-
lemfca. TtfW volevano sostene
re l'Urss, pero preferivano trat
tative bllateralie e non avevano 
grande voglia di tirare fuori i -
soldi anche come Europa. Ma 
Helmuth Kohl Ieri ha perso la 
pazienza ed ha parlato chiaro: 
•Dobbiamo appoggiare Gor

bactov, ci sono manovre in at
to in Ursschevoglionoindebo-
lime la posizione, sono i lauto* 
ri delle vecchia linea che devo- , 
no essere sconfitti. Non ci sono . 
alternative oggi a quello che 
Gorbactov rappresenta: se 
Gorbaclov fallace ci costerà : 
ancora di più e l'Europa deve 
saper eliminare individualismi 
e soggettività, perche non pos- ' 
slamo permetterci che la situa- : 
zione arrivi ad un punto tale 
per cui dovremmo chiederci se • 
non avessimo fatto meglio ad 
intervenire prima». ' '• 

Il cancelliere della grande 
Germania è stato subito segui
to da Conzalez che ha arrimo- ' 
nito a non prendere Iniziative 
che «potessero scavalcare il 
potere centrale sovietico» e dal 
geritile Major che ha sostenuto 
che da Rom* dovevtf'partire 
un messaggio'posltivoperGo*"' 
bactov. A quel punto * «lato fa> 
elle che tutti losserod'accbrdo • 
per gli stanzlamenlr urgenti e 
per le proposte di Jacques De-
lors di finanziare un plano di 
assistenza tecnica, e per deci-, 
dere che occorreva riscrivere . 
l'accordo di cooperazione con . 
l'Urss e trasformarlo in un ac
cordo di Associazione ' alta" ' 
Cee. • • ; • • . 

Insomma l'Europa che si è 
riunita Ieri a Montecitorio ave
va voglia di far politica. E non
solo In seduta plenaria, ma an
che e soprattutto attraverso gli 
Incontri bilaterali, in particola-' ' 
re vale la pena di segnalare ' 
quello tra Kohl e Major.. Il tea- -
der tedesco ha praticamente ' 
offerto al premier-Inglese -
un'alleanza: incominciamo a-
collaborare piti strettamente . 
tra conservatori « partito de
mocratico cristiano, poi vedre
mo. In poche parole: c'è un as-
se Germania • Francia, perchè 
non crearne urìo riuovo, trai ' 
Borni e Londra che e ideologi- -
camente più omogeneo e di 
segno veramente conservato
re? Nella nuova Europa, si do-
vrt discutere anche di questo. 
E tutto, si dirà.un giorno, era 
cominciato <a Roma, in una 

La Cee aimbia anche nome 

EsortH» di John Ma)or primo ministro britannico al 
vertice detti Ce*; in alto fóto di gruppo 

• • ROMA. La Cee, Comunità econo
mica europea, agli sgoccioli. Nel senso 
che al termine del negoziato, 112 sanci
ranno che dopo il 1997 (non sipuò di
re oggi con esattezza quando) non esi
sterà più e al suo posto ci sarà invece la 
Comunità Europea a ciclo integrale, 
dunque, non s o » limitata alle relazioni 
economiche. Il nuovo nome è già con
tenuto nel progetto di trattato sull'unio
ne economica e monetaria predisposto 
dalla Commissione guidata da Delors. 
La seconda novità del.rapporto.-che sa
rà alla base del negoziato vero e pro
prio che comincia oggi, è là proposta 
che 11 passaggio alla terza fase dell'u
nione monetaria (cioè II passaggio alla, 
moneta unica dopo la creazione della 
banca centrale europea entrò il 1997 e 
la liberalizzazione del movimento dei 
capitali scattata U primo luglio scorso), 
sia deciso non all'unanimità, come sa
rebbe tradizione consolidata della Cee, 
bensì a maggioranza qualificata, otto 
membri su dodici. Un colpo alla rendi
ta di posizione goduta fino a questo 
momento dai britannici sulla quale 
Thatcher ha giocato per lungo tempo 
mettendo di fattogli alni II di fronte a 
uno scoglio wsuptrabile.-La'piovoca-
zione ha irritato non poco la delegazio
ne britannica, la quale.però.si* ben 
guardata dall'esprlmere commenti. 
Non è loro interesseanticipare tutte le 
mosse e soprattutto presentarsi con la 
voce grossa. Lo schema di trattato-fa 

esplicito riferimento alla moneta unica 
che sarà l'Ecu, ad una politica moneta-

. ria che ha l'obiettivo principale di ga- ' 
• rantire la stabilità del prezzi, definita da 

uri indipendente sistema europeo di 
banche centrali denominato Eurofed. 
L'obiettivo della politica economica re
sta quello di assicurare la crescita, un 
alto grado di occupazione e l'equilibrio 

: della bilancia dei pagamenti, delle fi
nanze pubbliche e tra le diverse regioni 
europee. Vietata esplicitamente qual
sia,*! restrizione al movimento dei capi-

' tali. Dai primo'gennaio 1994 scatterà la 
• fase della banca centrale europea sulla 
. base dello statuto preparato dai gover- , 
, natori delle, banche centrali nazionali 
che entrerà a pieno titolo nel trattato, 
ma sul quale la Gran Bretagna ha man-

. tenuto, le sue posizioni, come ha con-
, fermato ieri sera il portavoce della pre-
, aidenzà italiana Mastrobuoni. Entro il 
primo gennaio 1994 dovranno essere 

, assicurati meccanismi efficaci che vieti
no in ogni staio membro il finanzia
mento monetario dei disavanzi dei bi
lanci pubblici. La fase finale dell'Unio
ne dovrà essere decisa entro il primo 

. -gennaio 1997-Stando a questa traccia, 
- avrebbe,poco spazio l'ambizione bri-

' tannica di rallentare l'intero processo 
per concedere ai conservatori una spe
cie di «periodo di grazia» perché possa- : 
no corrvinemi e soprattutto convincere 

' l; molti «torte» riluttanti della scelta eu
ropea «integrale». ' / • . ' 

stanza ttf Montecitorio, mentre 
fuori pe> strade e piazze sfilava 
Il corteo dei federalisti, bandie
re gonfalonl.è tamburi, che in
neggiavano all'unione politica 
dell'Europa. 

Poi e * statoli pranzo dal 
presidente della Repubblica 
Francesco. Cossiga che ha ac
colto I Dodici con un delizioso 
mentì C un perfetto spumante 
Ferrari. Nel pomeriggio è quin
di Iniziata ta discussione sul te
ma dell'unione politica e an
che qui nonostante differenze 
« sfumature' l'Europa ha trova
to un accordo e oggi quando 
nella sala della Regina sì aprirà 
la conferenza intergovernativa 
,dedicata4,que*to.tema 1 lavori 
IricorrUncrranno con un docu
mento approvato all'unanimi
tà dal Consiglio europeo. Cer
to, sarà un documento di ac- . 
cordo minimo, probabilmente 
con una riserva esplicita del
l'Irlanda sul problema della 
politica di dlfesa^omune (Du

blino annuncia che farà un re
ferendum) , e sul ruolo del Par-, 
lamento europeo ci sono an- . 
cora divisioni (Inghilterra, Por- . 
togallo e Danimarca sempre 
contrarie ad eventuali poteri di 
codeclsione per Strasburgo). . 
Ma. come e stato affermato . 
dalla presidenza Italiana: «Si 
tratta di una svolta a 180 gradi, 
vengono accettate rinunce! a 
porzioni importanti di sovrani
tà. Sarà un documento im
prontato al gradualismo, per- , 
che non si possono far precipi
tare situazioni profondamente 
diverse fra di loro. Non vengo- , 
no fissati binari rigidi ma ci so
no orientamenti precisi». Su 
una politica estera e dtslcurez- ' 
za comune, sulle nuove com- ' 
petenze (ambientali, culturali 
e sociali) e soprattutto t stato 
affermato, il principio (dopo 
una violenta protesta del Bene- , 
lux) di rispettare un equilibrio 
nei poteri delle istituzioni fon
damentali, cioè il consiglio, la 

commissione e il parlamento, 
respingendo soprattutto la 
proposta di Mitterrand e Kohl 
di creare un Consiglio europeo 
super potente.. 

A cena 1 Dodici hanno di
scusso della crisi del Golfo e 
soprattutto delle dichiarazioni 
del presidente Bush. A tarda 
sera, durante una conferenza 
stampa, De Micheli* ha detto: 
«Il nostro giudizio è che le di
chiarazioni di Bush conferma
no la volontà di dialogo degli 
Stati Uniti, per cui anche fa Co
munità continuerà il suo dialo
go parallelo. Per noi, l'incontro 
a Washington tra Aziz e Bush 
ci sarà e quindi anche quello' 
tra Aziz e la Cee. Riteniamo 
che la discussione sulle date 
faccia parte della tattica e non 
coinvolge la strategia del dialo
go». Nel pomeriggio intanto 
erano circolate le bozze di due 
documenti: uno sulla crisi del 
Golfo in cui si sottolinea la li-

' berazione di lutti gli oste 
• ma si ribadisce che le sorti del
la pace sono sempre nelle ma
ni di Saddam che deve ritirarsi 

' dal Kuwait senza condizioni. 
Nell'altro, volutamente diviso, ' 
vengono affrontati i problemi 
della pace e della sicurezza in 
Medio Oriente, della questione 
palestinese, del conflitto ara
bo-israeliano. • Si chiede ad 

' Israele di rispettare le risoluzio-
. nf dell'Orni e la convenzione di 
. Ginevra nei confronti della po

polazione civile palestinese. E 
si riafferma «l'appoggio per la 
convocazione, nel momento 
appropriato, di una conferen-

, za intemazionale per la pace 
lo medio Oriente. La Cee, infi
ne, non' chiude il dialogo con 
gli Usa sul fronte dei tagli ai 
sussidi agricoli. «Nel documen
to finale che la Cee presentata 

. a questo riguardo - ha detto 
De Michelis - verranno indica
te le forme e 1 modi per miglio
rare i negoziati» 

Rinviata 
la discussione 
sull'assegnazione 
delle sedi 

Critiche 
al summit 
dalla stampa 
americana 

Il problema dell'assegnazio
ne delle sedi istituzionali 
della comunità europea non 
ha trovato spazio tra le di
scussioni del consiglio euro-

, peo di Roma. Per iniziativa 
• della presidenza italiana, 
•*^••^•**,*™*••~"**^™***,**• con il consenso delle diverse 
delegazioni, la questione delle sedi è stala stralciata dall'a
genda dei lavori. I dodici devono raggiungere un accordo 
sulla1 definizione della sede definitiva del parlamento euro
peo, per cui sono in ballottaggio Strasburgo (attuale sede 
delle sessioni plenarie) e Bruxelles (luogo di riunione delle 
commissioni parlamentari e dei gruppi politici). e su quella 
di altri organismi già esistenti o di nuova creazione. 

A ottobre era stata la stampa 
inglese a riscaldare il clima 
del vertice della Cee con i 
suoi attacchi alla presidenza 
italiana. Oggi sono gli organi 
di stampa americani a mo
strare scetticismo sul futuro 
dell'unificazione europea e 

irritazione per l'ostacolo che è sorto a rendere più difficili I 
rapporti tra le due sponde dell'Atlantico: il fallimento della 
trattativa Gatt. «Le due conferenze costituzionali cheteran
no lanciate a Roma questo fine settimana possono spingere 
la Comunità in direzione di una federazione», scrive Vinta-
national Herald Tribune, «ma i negoziati non porteranno ve
locemente (semmai porteranno in questa direzione) verso 
una europa unita capace di prendere decisioni a dispetto 
dei potenti interessi delle singole nazioni». , . 

Nonostante sei mesi di presi
denza, l'Italia continua a es
sere un paese disorganizza
to, come dimostrerebbe un 
episodio accaduto nel corso 
della conferenza stampa te
desca. La conferenza è «lata 

1 interrotta da un boato e dal 
crollo di una struttura all'interno della sala utilizzata dalla 
delegazione tedesca per i suoi briefing. Il ministro federale, 
portavoce della delegazione, Hans Klein, interrotto a metà 
della conferenza, è sbottato: «Mi passano dèi foglietti scritti a 
mano e vagliati per giunta dai traduttori, ed è su questa base 
che devo riferirvi". Poi, parlando con alcuni gkmialiatilede-
schi: «Su questo punto l'organizzazione qui e dì tipomedie
vale, cèrto non a livello di un paese tra i più industrializzati 
dfimonde*, >..• ...,,-.- .-„• .-•? •... -••••••••„ ; ?",-,•< 

La delegazione 
tedesca: 
«Organizzazione 
medievale» 

Rispondono 
gli italiani: • 
«È un malumore 
episodico» 

•Malumore episodico» viene 
definita la critica ufficiosa 
della delegazione tedesca. 
Gli organizzatori dei-centro 

. stampa della galleria Colon
na replicano con una valan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ga di numeri: 7.500 metri 
m^m^^^"^^^^m^^^m quadrati su più piani: 700 
postazioni per i giornalisti; 1.115 linee telefoniche individua
li, e cosi via. Per i servizi radiotelevisivi, 90 sale attrezzate e 
quattro di montaggio. Undici le sale briefing per le conferen
ze stampa delle delegazioni con un totale di oltre 800 posti. 
Ancora, 190 chilometri di cavi telefonici, 35 di cavi elettrici. 
sètte di cavi audio-video. «Niente di medioevale, dunque», si 
fa presente. - ; • . . . ,: 

Effetto vertice 
Calo 
della criminalità 
a Roma 

Tra tanti disagi causati al 
traffico e alle abitudini di cit
tadini romani e turisti,-il ver
tice Cee ha indirettamente 
avuto il pregio di provocare 
un brusco calo della micro-

' - " "" -'• '" " ' : ' - criminalità nella capitale. 
*""~,™—•*••••»»•••»*»••"— Dalle 11 alle 18 di ieri;: la 
questura ha registrato solo l'arresto di uno scippatore. «Pro
babilmente - è stato fatto notare- questo e dovuto alle diffi
coltà d i circolazione nel centro della città». . . . . 

VIRGINIA LORI 

raggiiirigetó 
••ROMA. Una decisione for
male, a tarda sera, non era sta
ta ancora presa. Ma la decisio
ne politica dopo ore di discus
sione c'è stata. Restano le divi-
stoni fra chi preferisce dare 
soldi a fondo perduto convinto 
che l'Unione sovietica non è in 
condizioni di risarcire alcun
ché e chi invece confida nei 
prestiti agevolati preoccupato 
che I mercati (dei prezzi agri
coli soprattutto) possano esse
re turbati dalle donazioni tra 
l'altro in pieno scontro sugli 
scambi commerciali. Dettagli 
rispetto al fatto politico inequi
vocabile: nel momento In cui 
la Cee celebra l'apertura del 
negoziato sull'integrazione a . 
ciclo completo, sarebbe im
possibile non dare un segnale 
all'Urss che si trova non solo In 
mezzo a una tremenda reces
sione, ma ormai e minata dal
l'instabilità sociale come dal
l'instabilità politica dell'attuale 
•leadership». A.Roma, però, 
c'è stato qualcos'altro. Kohl. e 
con lui Mitterrand. Andreotti e 
tutti gli altri capi di stato e di 
governo, hanno dato una ster

zata politica di fronte a qual
che atteggiamento tentennan
te nel confronti degli aiuti al-, 

' l'Est e all'Urss di qualche pri
mo ministro (sotto tiro la Gran 
Bretagna), ma di fronte anche 
all'attendismo che prevale tra 
finanzieri e Imprenditori se si' 
escludono alcuni pochi grandi 
accordi industriali. Inoltre, c'è 
una terza ragione: l'Europa 
dell'ovest teme l'alzarsi del
l'onda di una enorme e lunga 
migrazione. Ora che Bush ritie
ne l'Urss una nazione favorita 
per quanto concerne gli scam» 
bi, può darsi che la legge sulla 
liberalizzazione delle frontiere 
possa essere rinviala per qual
che tempo. Ma sarà solo un 
palliativo. L'unico modo per 
contrastare l'onda temuta è di 
tamponare il tamponablle. Ieri 

, però solo il primo ministro bel
ga Martens ha detto che in 
realtà «non ha senso distingue
re l'emergenza alimentare dal- ' 

' l'emergenza finanziaria o dal
l'emergenza Industriale». Una, 
volta superato il rischio di ca
restia chi, come, che-cosa pro
durrà In quel paese? Potrà es-

' sere soltanto una grande sacca 
- ' di importazione di prodotti Im-
. portati? In ogni caso, l'impe

gno c'è: 750 milioni di Ecu (un 
miliardo di dollari) in due par
ti, la prima di 250 milioni, pro-

- messi per prima di Natale, in 
:. prodotti alimentari provenienti 

dai maganini di stoccaggio 
della comunità, la seconda di 

' ' 500 milioni In crediti agevolati 
' garantiti dal bilancio Cee. A 
' quali tassi non è dato di sapere 
e questo non è un dettaglio vi-

! sto che le banche private sono 
riluttanti ad Intervenire all'Est 
anche se lo operazioni hanno 
lutti i crismi della copertura go
vernativa. Per il 1991, altri 400 
milioni d! Ecu, e per II 1992600 
milioni per l'assistenza tecnica 
(sostegni di mercato, alle im
prese, alla rete'distributiva). 
Per gli altri paesi dell'Est, 150 
milioni di Ecu «Bulgaria, Ro-

' mania e Cecoslovacchia. Si è 
. parlato anche della conferma 

' dei finanziamenti per la con
vertibilità di fiorino ungherese 
e corona cecoslovacca (500 e 
700 milioni di Ecu). Londra ha 

posto molte obiezioni, ritenen-
. do che l'Urss mai e poi mai re
stituirebbe I crediti. Meglio 
quindi limitarsi alla donazio
ne. Major ha messo in dubbio 
che ci sia un rischio di carestia, 
il problema è nell'accaparra
mento, nel mercato nero, nella 
distribuzione senza controllo. 
Come arriveranno gli aiuti non 
è chiaro: si sa solo che rag
giungeranno Mosca e Lenin
grado. De Michelis propone 
via Finlandia, a Bonn si pensa 
di usare l'esercito (fino alla 
frontiera). Basterà? Sicura
mente l'intervento è al di sotto 
delle necessità e Io riconosce 
la stessa Cee. Ma la ricca Euro
pa ha un bilancio comunitario 
in secca e, soprattutto, <eme la 
recessione. Banchieri è indu
striali non fanno nulla gratis e 
hanno dimenticato il fascino 
del rischio imprenditoriale. Ai 
governi, non resta a questo 
punto che rilanciare sul piano 
politico e cosi i 12 parlano di 
un accordo di associazione 
con l'Est. GI4 molli paesi ex 
comunisti hanno chiesto l'in
gresso nella Cee. OA.PS 

Major fo il gran negoziatore 
ma non vuole bruciare le tappe 

ANTONIO POLUO S A U M B I N I 

••ROMA.. Primo .«summit» • 
senza la Lady di Ferro. Nessu- . 
no ne sente la mancanza, ma 
tutti avvertono che Maggie -
Thatcher non c'è. A stare alle 
parole buttate qui e là da 
un'auto blu o rimbalzate dal 
portaparola ministeriali, per la 
verità, il primo ministro britan- ' 
nico non rinuncia agli estremi
smi linguistici che congelano 
l'interlocutore. Come quello ' 
sugli aiuti all'Unione sovietica: 
«Non capisco perchè debbano 
essere mandate, a marcire sui 
binari di Mosca derrate ali- ; 
mentati già marce che si trova
no nei magazzini Cee». Oppu
re quella dichiarazione dei mi- . 
nistro degli esteri Hurd che ge
la gli entusiasmi dichiarando: 
•Noi agli Stati Uniti d'Europa 
proprio non ci crediamo». Ma
jor ha appena ricevuto da Kohl 
l'invito a stringere i rapporti tra 
i «tories» e I democristiani tede
schi, un'idea per assestare in -
Europa una «leadership» d i ' 
conservatori anche se su molte 
cose si trovano divisi. Londra, 
per esempio, vuole frenare il . 

convoglio europeo approfit
tando delle differenziazioni 
non secondarie nell'alno fron
te.- È cosi per il concetto di so
vranità politica, ma anche in 
parte sulle relazioni tra auto
nomia dello stato nazionale in 
materia monetaria e la futura 
banca centrale europea. Ap
pena arrivato a Roma, il pre
mier dichiara che «deve preva
lere uno spirito costruttivo sia 
da parte nostra che da parte 
degli altri membri della Comu
nità. £ ad Andreotti dice: «Non 
vediamo alcun vantaggio in 
una posizione conflittuale. 
Tutto però va fatto con pro
gressività, senza strappi, senza 
bruciare le tappe». Il suo porta-
parola gira con affanno tra i 
giornalisti dj mezzo mondo 
per spiegare che il signor pri
mo ministro concepisce l'Eu
ropa come «una comunità 
aperta» caratterizzata dal libe
ralismo in economia, dalla de
mocrazia in politica, dalla coo
perazione in politica estera. 
Principi molto generici. Servo

no da un lato a tagliare l'erba 
del thatcherisrno che pure tutti 
avevano contribuito a far cre
scere, dall'altro lato a far pas
sare in secondo piano uno 
spasmodico bisogno di Euro
pa la cui unica «istituzione» 
monetaria esistente, lo Sme. 
sta puntellando l'economia 
britannica in recessione. Fare 
di necessità virtù non vuol dire 
però rinunciare alle proprie 
posizioni. E qui le cose filano 
meno lisce. Londra non vuole 
uno spostamento dei poteri 
verso il centro europeo, consi
dera l'accordo Mitterrand-Kohl 

. su una unione politica accele
rata soltanto un «contributo», a 
chi paventa un asse privilegia
to Parigi-Bonn, il ministro degli 
esteri Hurd risponde che la 
Cee non lavora sulla base di al
leanze stabili. E ancora Hurd: 
«unione politica è un termine 
tira e molla al quale ognuno 
può dare il significato che vuo
le». Londra è contraria ad un 
ampliamento dei poteri legi
slativi del parlamento europeo 
che semmai dovrebbe «con
trollare più strettamente la 

commissione europea e i go
verni che ignorano le direttive 
comunitarie». Ancora la que
stione della sovranità per mo
neta unica e banca centrale 
Londra non ha più margini per 
mettere in discussione questi 
principi, ma insiste su un Ecu 
forte in libera competizione 
con le altre monete. Major ora 
dice che «non accetterà Impo
sizioni» e questo viene giudica
to una ulteriore dimostrazione 
di flessibilità. Punta ad allunga
re I tempi di decisione sulle fa
si finali dell'unione monetaria 
sfruttando sia la posizione te
desca sulle due velocità (pri
ma partono insieme quei paesi 
te cui economie già convergo
no) sia la retromarcia francese 
sull'autonomia della banca 
centrale europea rispetto al 
potere politico europeo. Intan
to però Delors, con la compii-
cita di italiani, tedeschi e fran
cesi, ha lanciato una provoca
zione: per decidere di muover
si verso la moneta unica deve 
essere sufficiente una maggio
ranza'di otto membri Fine del 
diritto di veto. •••••• 
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